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METE EDUCATIVE GENERALI 

 
L’insegnamento della lingua italiana, come quello delle altre materie 
curricolari, deve porsi alcune mete educative generali che sono: 

 La culturalizzazione del discente cioè l’acquisizione della propria 
identità culturale e la conoscenza di culture diverse in vista di un certo 
relativismo culturale. 

 La socializzazione del discente cioè la capacità di mettersi in contatto 
con gli altri e di instaurare rapporti positivi. 

 L’autopromozione del discente cioè la sua capacità di realizzare un 
proprio progetto personale. 

 

METE SPECIFICHE  

 
In questa prospettiva si devono considerare le seguenti mete specifiche per 
l’insegnamento della lingua italiana. 
Il discente deve sapere: 

 padroneggiare le abilità linguistiche mediante lo sviluppo di processi 
cognitivi interrelati 

 impiegare la lingua come strumento di azione in un determinato 
contesto comunicativo e culturale  

 consolidare la propria capacità di attuare strategie e la propria 
autonomia approfondendo la competenza glottomatetica. 

 

APPROCCIO   

L’insegnamento della lingua italiana adotta un approccio comunicativo. 
Le caratteristiche dell’approccio comunicativo si configurano come segue: 

 Centralità del discente e dei suoi bisogni comunicativi 

 Centralità della comunicazione e quindi della competenza comunicativa 
come oggetto del processo di apprendimento che si basa quindi su atti 
comunicativi 

 Autenticità del materiale didattico 
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 Valutazione basata non solo sulla tradizionale correttezza formale ma 
anche sull’efficacia pragmatica e sull’appropriatezza socio-culturale dei 
risultati. 

L’approccio comunicativo parte dall’idea che la lingua va imparata per 
comunicare in situazioni reali e autentiche. Il materiale didattico usato 
saranno brani estratti da libri e giornali, registrazioni di conversazioni o 
trasmissioni radiofoniche o televisive ecc. adattati per scopi didattici. Il 
materiale didattico viene presentato e graduato non in base a temi 
morfosintattici ma piuttosto a scopi funzionali della lingua; sono le funzioni 
e gli atti comunicativi che determinano le strutture grammaticali e non 
viceversa. 
Inoltre una lingua vive e va insegnata in quanto portatrice di una 
determinata cultura, insegnare la lingua italiana significa insegnare la 
cultura italiana. Ogni atto comunicativo avviene all’interno di ben 
determinato sistema culturale pertanto la competenza culturale è parte 
integrante della competenza comunicativa. 
 

CENTRALITÀ DEL DISCENTE 
 

È necessario che l’insegnante consideri, non i contenuti, ma il discente 

come il vero protagonista dell’atto didattico-educativo, e del discente 

occorre tenere in considerazione lo stile cognitivo, lo stile di 

apprendimento, i tempi e i ritmi, le  esperienze di vita. L’insegnante 

dovrebbe essere un facilitatore e un aiutante per l’apprendente. 

In questo senso è necessario riflettere su una serie di concetti come ad 
esempio: 

 La bimodalità, la direzionalità e il modal focusing nel processo di 
apprendimento. 

 Il “filtro affettivo” ed evitare quindi quei meccanismi di difesa e di 
chiusura che possono esistere nel discente nei momenti di 
apprendimento di fronte all’ansia di perdere la propria stima o quella 
dei propri compagni. 

 La motivazione del discente, dato che spesso senza motivazione non 
c’è acquisizione e nemmeno a volte apprendimento. Nel caso 
dell’Italiano come lingua straniera si deve riflettere soprattutto sulla 
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motivazione strumentale e su quella culturale. Solo se motivato lo 
studente elabora una strategia propria per soddisfare i suoi bisogni ed 
entrare quindi in contatto con la realtà da apprendere.  

 Ma oltre questa motivazione profonda bisogna lavorare su quella 
quotidiana, in ogni momento si dovrà quindi offrire al discente 
l’occasione e il piacere di: 

- rendersi conto di cosa sta apprendendo,  
- essere guidato nell’acquisizione con procedure varie e non 

ripetitive,  
- sentirsi proporre input costituiti da testi significativi, 

psicologicamente e culturalmente rilevanti 
- essere posto di fronte a sfide che è in grado di superare. 

COMPETENZA COMUNICATIVA 
 

Competenza linguistica: riguarda tutti gli aspetti legati al linguaggio verbale 
(la fonologia, la grafemica, la morfosintassi, il lessico e la testualità; 
 
Competenza extralinguistica: che riguarda i significati non veicolati dal 
linguaggio verbale, ma che lo accompagnano e lo integrano. La competenza 
extralinguistica comprende la competenza cinesica, la competenza 
prossemica e la competenza oggettuale; 
 
Competenza socio-pragmatica : significa capire e usare correttamente: le 
varietà di una lingua, i registri, gli stili e significa anche comprendere e 
sapere perseguire scopi comuncativi in modo adeguato al contesto sociale 
e culturale; 
 
Competenza culturale : capacità di comunicare in maniera appropriata alla 

scena culturale in cui si realizza l’evento comunicativo 

INDICAZIONI METODOLOGICHE 
 

L’approccio comunicativo si realizza attraverso la programmazione per 
unità didattiche o unità di apprendimento. 
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Ogni unità didattica deve comprendere un blocco di materiale linguistico-

culturale e le procedure psicodidattiche per la sua acquisizione. 

Oltre a proporre un insieme autosufficiente e completo di lingua si deve 
procedere sulla base della bimodalità neurolinguistica e della psicologia 
gestaltica (globalità, analisi, sintesi). 
Ogni unità deve prevedere tutti gli obiettivi basilari di un curriculo di lingua: 

 i modelli culturali italiani, che costituiscono parte integrante e 
fondamentale del contesto in cui avviene la comunicazione; 

 gli elementi pragmatici che consentono di fare con la lingua, cioè di 
realizzare le proprie intenzioni comunicative dialogando con italiani; 

 le componenti della competenza linguistica e della  competenza 
extralinguistica; 

 le abilità linguistiche necessarie per quella particolare situazione. 
 
E’ inoltre importante , come già affermato, adattare la formazione alle 
esigenze del discente, dedicando tempo anche ad attività di rinforzo e di 
recupero. 
Le attività comunicative proposte devono mirare a sviluppare tutte le 
abilità, quelle ricettive, quelle interattive e quelle produttive. 
Le attività proposte devono inoltre porsi l’obiettivo di far acquisire strategie 
di apprendimento , di comprensione, di lettura, di produzione di testi. 
A questo proposito seguirà un documento pedagogico sulle tecniche di 
insegnamento. 
 

MATERIALI DIDATTICI 

Oltre al materiale fornito dal libro di testo in adozione, l’insegnante può 
utilizzare qualsiasi materiale autentico  (audiovisivo, articoli, pubblicità, 
libri, cartoline, fotografie, carte geografiche, poster, ecc) purché risulti 
linguisticamente, funzionalmente e culturalmente adeguato agli obiettivi 
preposti. 
 

VERIFICA 
 
Per le prove di verifica si rimanda alle circolari e al documento pedagogico 
sul controllo continuo.  
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  :ثانیا
 

  
  
 
 
 
  
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 ة من التعلیم الثانوي الإعداديمستوى السنة الثالث  برنامج  

  

  برنامج مادة اللغة الإیطالیة

 الإعداديبالسلك الثانوي 
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I. OBIETTIVO GENERALE 

 
Capire l’italiano, parlato e scritto, mediante strutture di base, in situazioni 

quotidiane che richiedano un interscambio di informazioni semplici e dirette. 

 

II. OBIETTIVI SPECIFICI 

 
1. Ascoltare 

Saper identificare il senso generale di una conversazione fra 
due nativi il cui soggetto riguardi una situazione nota allo 
studente. 

2. Parlare 
Saper comunicare in alcune situazioni quotidiane, usando 
strutture morfo-sintattiche elementari. 

3. Leggere 
Saper identificare il significato generale di testi brevi che 
trattino argomenti familiari.  

4. Scrivere 
Saper comporre testi brevi, con finalità comunicative 
elementari. 

III. ATTIVITA’ COMUNICATIVE 

 
1. Stabilire e mantenere la comunicazione. 
2. Stabilire rapporti sociali :  a. Saluti. 
                                                   b. presentazioni. 

                                                  c. ringraziamenti. 

                                                  d. richiamare l’attenzione. 

3. Dare e ottenere informazioni personali. 
4. Localizzare oggetti, luoghi e persone. 
5. Identificare persone. 
6. Chiedere scusa. 
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Esempi di situazioni per attività comunicative 

 Rapporti sociali (presentazioni, informazioni personali, mestieri, inviti, 
composizione di lettere, messaggi, ecc.) 

 Famiglia. 

 Scuola. 

 Casa. 

 Giorni e mesi. 
 

IV. STRUTTURE MORFOSINTATTICHE 

 

1. Verbi : infinito; indicativo presente. 
2. Verbi regolari: le tre coniugazioni nel modo e tempo sopra indicato. 
3. Verbi irregolari: modo e tempo sopra indicato di dare, fare, sapere, venire. 
4. Singolare e plurale (regolare) di nomi e aggettivi. 
5. Maschile e femminile (regolare) di nomi e aggettivi. 
6. Articoli determinativi e indeterminativi. 
7. Possessivi. 
8. Dimostrativi. 
9. Numeri cardinali. 
10.  Alcuni avverbi di frequenza. 
11.  Alcune preposizioni. 
 

V. REPERTORIO LESSICALE 

Riconoscimento e uso di circa 500 parole della prima fascia (Vocabolario 

fondamentale) del Vocabolario di Base della Lingua Italiana. 

 
  


